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n. 37/05.10.2023
Bando INAIL sicurezza Isi 2022: Click day 26 ottobre
A4-37/1

Il click day relativo al bando Inail sulla sicurezza “Isi 2022” è stato fissato per il 26 ottobre alle ore 11.00. Lo ha comunicato l’INAIL sul proprio sito. Le imprese che hanno registrato la domanda ed hanno raggiunto il punteggio minimo necessario, potranno acquisire il codice identificativo a partire dal 9 ottobre e preferibilmente entro il successivo 23 ottobre potranno accedere allo sportello informatico ed avviare la procedura di registrazione. Soltanto le imprese che porteranno a termine correttamente la procedura di registrazione potranno inoltrare la domanda, il 26 ottobre tra le 11:00 e le 11:20.  È stata pubblicata anche la nuova versione delle regole tecniche che aggiorna i requisiti minimi del web browser e dell’eventuale screen reader presenti sul pc utilizzato per l’invio della domanda. Durante il primo accesso alla pagina di autenticazione, l’utente dovrà individuare l’opzione “registrati ora” per iniziare il processo di creazione dell’account. Quindi, nella pagina di registrazione, va inserito l’indirizzo di posta elettronica nel campo apposito e occorrerà cliccare sul pulsante “ottieni il codice”. Una mail con il codice di verifica verrà inviata e dovrà essere poi copiata e inserita nel campo “codice di verifica”. L’utente dovrà compilare quindi i campi obbligatori con i dati richiesti. La data del 26 ottobre corrisponde alla data di apertura e chiusura dello sportello informatico, da cui decorrono i 14 giorni per la pubblicazione degli elenchi cronologici degli ammessi.

Contributi per la riqualificazione area di crisi complessa Campochiaro Bojano Venafro
A4-37/2
Con la circolare direttoriale 15 settembre 2017, n. 114766, è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori dei Comuni dell’area di crisi industriale complessa “Venafro – Campochiaro - Bojano e aree dell’indotto” tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989. La misura promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, secondo le modalità e i modelli indicati nell’apposita sezione dedicata alla legge n. 181/1989 del sito internet dell’Agenzia: www.invitalia.it fino alle ore 12.00 del 7 novembre 2023.  Per maggiori informazioni: https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/venafro-campochiaro-bojano-e-aree-dellindotto-area-di-crisi-industriale
Decreto Mezzogiorno: intervento del SACE per cauzione alle imprese
A4-37/3
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 219 del 19 settembre 2023, è stato pubblicato il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”. In particolare, per quanto di interesse del settore delle opere pubbliche, il provvedimento in esame, all’articolo 17, prevede la facoltà per SACE Spa, relativamente alle garanzie su cauzioni, rilasciate fino al 31 dicembre 2023, di avvalersi di riassicuratori e controgaranti del mercato privato (comma 2). Ciò, al fine di ottimizzare la gestione del rischio e, conseguentemente, incrementare la capacità di erogare garanzie alle imprese, sia fini dell’esecuzione di appalti pubblici sia per l’anticipazione del prezzo contrattuale. 
Responsabilità per contrattuale revoca aggiudicazione per indisponibilità finanziarie
A4-37/4
Il Consiglio di Stato (Sez. V, 12 settembre 2023, n. 8273) si è pronunciato con riferimento alla responsabilità precontrattuale della stazione appaltante per revoca aggiudicazione. Secondo la costante giurisprudenza richiamata dal Giudice dell'appello, “anche in caso di revoca legittima degli atti di aggiudicazione di gara per sopravvenuta indisponibilità di risorse finanziarie può sussistere la responsabilità precontrattuale dell'amministrazione che abbia tenuto un comportamento contrario ai canoni di buona fede e correttezza, soprattutto perché, accortasi delle ragioni che consigliavano di procedere in via di autotutela mediante la revoca della già disposta aggiudicazione non abbia immediatamente ritirato i propri provvedimenti, prolungando inutilmente lo svolgimento della gara, così inducendo le imprese concorrenti a confidare nelle chances di conseguire l'appalto" (Cons. St., V, n. 1797/2016; n. 633/2013); e, inoltre, in ipotesi come quella oggetto di controversia, "non viene in rilievo l'attività provvedimentale della P.A. [...] bensì il comportamento [...] complessivamente tenuto dalla stazione appaltante nel corso della gara, di modo che rilevano le regole di diritto privato la cui violazione non dà vita a invalidità provvedimentale, ma a responsabilità; anche per la p.a. le regole di correttezza e buona fede così come per i privati sono regole di responsabilità" (Cons. St., V, n. 4514/2020). Nel caso di specie, il Collegio ha ravvisato "evidenti profili di responsabilità di tipo precontrattuale a carico del Comune di Roma per comportamento scorretto nella fase delle trattative. Ciò in quanto il tratto procedimentale che ha seguito la aggiudicazione provvisoria è stato caratterizzato da superficialità e disattenzione nel non rendere tempestivamente e puntualmente edotta la parte appellante circa la difficoltà di natura finanziaria medio tempore sorte in ordine alla possibilità di eseguire concretamente l'appalto. Di qui, il venir meno agli obblighi di lealtà e correttezza". Secondo il Consiglio di Stato, in altri termini, la revoca - pur in sé legittima - non cancella la condotta complessivamente assunta dal Comune, che non ha seguito come avrebbe dovuto i canoni di lealtà e correttezza, tacendo per anni la sussistenza di cause ostative alla definizione della procedura di gara. Da ciò discende pertanto "il riconoscimento della risarcibilità del solo interesse negativo, e dunque delle spese sostenute per la partecipazione alla gara", consistenti in spese amministrative/progettuali e spese per stipendi corrisposti al personale tecnico e amministrativo impiegato nella preparazione della gara. Quanto al lucro cessante, il Consiglio di Stato ha ritenuto di disconoscerne il fondamento in quanto "non è mai stata fornita la dimostrazione circa l'impossibilità di dedicarsi ad altre contrattazioni"; e, con riferimento alla pretesa perdita della chance contrattuale alternativa, anch'essa è stata ritenuta non provata. In una fattispecie come quella oggetto di decisione, ha concluso il Consiglio di Stato, va dunque riconosciuto "a titolo di culpa in contrahendo il risarcimento per le spese e le perdite strettamente dipendenti dalle trattative ossia dalla partecipazione alla gara (danno emergente) ma non anche il lucro cessante ossia il vantaggio che la parte avrebbe potuto conseguire se, invece di impiegare la sua attività nella trattativa fallita, si fosse dedicata ad altre contrattazioni".
Corso conduttore generatori di vapore
A4-37/5
In collaborazione con la Cosmo Servizi, l’Associazione Industriali intende organizzare un corso per conduttori di generatori di vapore (caldaisti). Poiché il percorso per il conseguimento del patentino prevede, oltre alle ore di lezione teoriche, anche diverse giornate di tirocinio obbligatorio in affiancamento a personale qualificato, si chiede la disponibilità ad ospitare i tirocinanti, per un numero di ore che può variare da 160 a 480. Le ore di formazione, sia teorica che pratica, variano infatti a seconda del livello del patentino da conseguire (1°, 2° 3° o 4°) e della formazione pregressa in possesso dei partecipanti. Cosmo servizi intende organizzare il corso per il conseguimento del patentino di 1° grado, necessario per la conduzione di generatori di vapore di qualsiasi tipo e di qualunque superficie. Il corso sarà a pagamento e si terrà solo se ci saranno almeno 8 imprese disponibili ad ospitare almeno un tirocinante ciascuna. L'attestato di frequenza rilasciato da Cosmo Servizi è necessario per sostenere l'esame di abilitazione, presso l'ispettorato del Lavoro del Molise. L'ispettorato pubblica annualmente il bando nel mese di luglio e fissa la scadenza per la presentazione delle domande al 30 settembre. Gli esami si tengono nei mesi di ottobre o novembre. Pertanto, considerata la lunghezza del periodo formativo, non sarà possibile per i partecipanti al corso sostenere l'esame nel 2023, mentre potranno partecipare alla sessione del 2024.

Percorso formativo Eccellenze in digitale
A4-37/6
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato agli strumenti online per gestire al meglio business e clienti. L’ultimo webinar su questo tema si svolgerà l’11 ottobre dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “Vendere online: fondamenti di E-commerce - Avviare, consolidare e rinnovare una strategia di e-commerce da zero”. Negli ultimi tempi l’e-commerce non rappresenta più solo una opportunità ma per le PMI raggiungere i propri clienti online è diventata una vera e propria necessità.  Il seminario affronterà gli aspetti strategici della progettazione di una presenza e-commerce, a partire dalla realizzazione di un sito di vendita online di proprietà. Durante il webinar verranno esposte anche le opportunità di vendere online tramite piattaforme di terze parti, illustrando i vantaggi dei più noti marketplace, arrivando a toccare le opportunità dei social commerce.

Schema contratto di subappalto AMPLIA
A4-37/7
Lo scorso 26 luglio ANCE ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa con Amplia Infrastructures, società di costruzioni del Gruppo Autostrade per l’Italia. Obiettivo dell’accordo è favorire la partecipazione delle imprese associate anche nella realizzazione della quota dei lavori che ASPI realizza “in house” tramite Amplia, volti al potenziamento ed ammodernamento della rete autostradale dalla stessa gestita. Lo schema di contratto di subappalto tipo, allegato all’accordo, che può costituire un valido ausilio per le imprese associate nei relativi rapporti contrattuali, può essere richiesto ai nostri uffici o scaricato dal sito dell’ANCE Nazionale.

Pergolato non richiede titolo edilizio
A4-37/8
Il pergolato, come struttura aperta su tre lati e nella parte superiore, non richiede alcun titolo edilizio. Di contro, il pergolato stesso, quando sia coperto superiormente, anche in parte, con una struttura non facilmente amovibile, diventa una tettoia, ed è soggetto alla disciplina relativa e dunque al rilascio del titolo edilizio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 22 settembre 2023, n. 8475.
Costruzioni interrate
A4-37/9
Le costruzioni interrate, in via generale, sono annoverabili nella nozione di nuova costruzione, quando, per la loro incidenza sull'assetto urbanistico, comportano una trasformazione del territorio. In tali casi è necessaria la concessione edilizia, ora permesso a costruire. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 15 settembre 2023, n. 8358.
Permesso di costruire e certificato di agibilità
A4-37/10
Il permesso di costruire ed il certificato di agibilità sono collegati a presupposti diversi, non sovrapponibili fra loro, in quanto il certificato di agibilità ha la funzione di accertare che l'immobile sia stato realizzato secondo le norme tecniche vigenti in materia di sicurezza, salubrità, igiene, risparmio energetico degli edifici e degli impianti, mentre il titolo edilizio è finalizzato all'accertamento del rispetto delle norme edilizie ed urbanistiche. Il rilascio del certificato di abitabilità (o di agibilità) non preclude quindi agli uffici comunali la possibilità di contestare successivamente la presenza di difformità rispetto al titolo edilizio, né costituisce rinuncia implicita a esigere il pagamento dell'oblazione per il caso di sanatoria, in quanto il certificato svolge una diversa funzione, ossia garantisce che l'edificio sia idoneo ad essere utilizzato per le destinazioni ammissibili. Lo ha affermato la Cassazione Civile, sez. II, 5 settembre 2023, n. 25830.
Tempistiche iscrizione al RENTRI
A4-37/11
Con il decreto direttoriale 22 settembre 2023 n. 97 del Ministero dell’ambiente, è stata adottata la “Tabella scadenze RENTRI” che contiene le tempistiche per l'iscrizione al sistema di tracciabilità Rentri, la data di entrata in vigore dei nuovi modelli di registro cronologico di carico e scarico e del formulario di identificazione del rifiuto, nonché la tenuta dei documenti ambientali in formato digitale.  Le prime iscrizioni, chiarisce il decreto direttoriale, dovranno essere effettuare a decorrere dal 15 dicembre 2024 ed entro il 13 febbraio 2025 e riguarderanno enti o imprese produttori di rifiuti speciali con più di 50 dipendenti. Per questo scaglione la tenuta in formato digitale del registro di carico e scarico scatterà a decorrere dal 13 febbraio 2025, mentre per gli altri dovrà coincidere con la data di iscrizione al RenTRi. I nuovi modelli di formulario di identificazione del rifiuto e del registro cronologico di carico e scarico saranno invece vigenti a partire dal diciottesimo mese dall’entrata in vigore del decreto ministeriale di aprile, ovvero a partire dal 15 dicembre 2024 e applicabili a decorrere dal 13 febbraio 2025. Gli operatori obbligati a iscriversi al RenTRi, infine, dovranno emettere e gestire i formulari in formato digitale a partire dal 13 febbraio 2026.
Accesso agli atti anche per impresa che propone project financing
A4-37/12
L’operatore economico la cui proposta di project financing sia stata esclusa ha diritto di accedere a tutta la documentazione, pena la sostanziale frustrazione del diritto di difesa di tale soggetto, il cui interesse legittimo allo scrutinio giurisdizionale della scelta amministrativa viene de facto sterilizzato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con la sentenza n. 8236 del 2023.
Edificio ricadente in un parco: occorre parere ente di tutela anche per opere interne 
A4-37/13
Per opere interne in un edificio che si trova in area parco, anche se non vi sono aumenti di volumetrie, è comunque necessario prima dell’avvio degli interventi medesimi il parere favorevole dell’ente di tutela. Così il TAR Lazio con la sent. n. 13861/2023. 
RUP e decisione a contrarre
A4-37/14
Il RUP può firmare la decisione a contrarre solo se coincide con il responsabile del servizio. Lo ha affermato l’ufficio di supporto del Ministero dell’Infrastrutture mediante il recente parere n. 2077/2023.
Errore comunicazione cessione credito superbonus: paga beneficiario
A4-37/15
Se l’importo del credito ceduto non corrisponde alla detrazione realmente spettante, solo il beneficiario è tenuto a sanare l’errore, riversando le somme tramite F24, mentre il cessionario rimane responsabile in solido solo nell’ipotesi di concorso nella violazione con dolo o colpa grave. Questo il chiarimento contenuto nella Risposta n. 440/E del 28 settembre 2023 ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto un errore nell’importo del credito oggetto di cessione, derivante da interventi edilizi agevolabili con il Superbonus.
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